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PAOLO TOCCHINI: UN PROGETTO ARTISTICO CHE ESALTA LA PROFONDA
ISPIRAZIONE ESISTENZIALE

Volendo  trarre  e  ricavare  una  serie  di  valutazioni  e  di
considerazioni  favorevolmente  attinenti  e  pertinenti  alla
profonda visione esistenziale ravvisabile all'interno del corposo
apparato compositivo alla base della pittura di Paolo Tocchini,
la  dottoressa  Elena  Gollini  ha  trovato  una  citazione  illustre
davvero molto calzante, sulla quale poter prendere spunto per
intavolare  e  realizzare  un  articolato  progetto  artistico
personalizzato.  Questo progetto si  propone come una sorta di
approfondito  vademecum  guida,  per  supportare  il  fruitore-
spettatore nel  cogliere  appieno quel  virtuosismo sostanziale  e
contenutistico,  che  appartiene  alla  proiezione  creativa  di
Tocchini  e  costituisce  anche  la  base  di  fondamento  su  cui
edificare la  sua ricerca di impostazione figurativa,  con toni e
accenti pregnanti e intrisi di componenti e di elementi narrativi
e scenici insiti e sottesi tra le pieghe dell'esistenzialismo e della
filosofia esistenzialista. In particolare, la dottoressa Gollini ha
voluto  sviluppare  l'argomentazione  partendo  dalla  celebre

citazione  appartenente  al  grande  maestro  francese  Albert  Camus,  esponente  autorevole  e
rappresentante di dogmi e di dottrine esistenziali di alto spessore, sempre attuali e sempre fonte di
riflessioni e di pensieri elevati. La frase-assioma perfetta scaturita dalla mente geniale e acuta di
Camus recita prendendo i versi aulici salienti della celeberrima poesia intitolata “Invincibile estate”:
“Ho compreso, infine, che nel bel mezzo dell'inverno, ho scoperto che
vi  era  in  me  un'invincibile  estate.  E  ciò  mi  rende  felice.  Perché,
afferma che non importa quanto duramente il mondo vada contro di
me,  in  me c'è  qualcosa  di  più  forte,  qualcosa di  migliore  che  mi
spinge  subito  indietro”.  Al  riguardo,  la  dottoressa  Gollini  ha
sottolineato spiegando il motivo di questo accostamento simbolico tra
la  poetica  espressiva  di  Tocchini  e  la  lectio  magistralis  eccellente
dell'esimio  Camus:  “La pittura di  Paolo  racchiude,  anche tramite
l'ausilio  della  tavolozza  cromatica  e  tonale  abilmente  e
sapientemente intrecciata con le raffigurazioni da lui prospettate in
chiave di moderna rievocazione, quell'afflato emotivo ed emozionale
e quel particolare pathos di trasporto interiore introspettivo, che la
rende  potentemente  comunicativa  a  livello  di  impatto  sostanziale.
Accanto  all'orchestrazione  strutturale  e  al  palinsesto  compositivo,
che  denotano  una  maturità  consolidata  nella  perizia  strumentale,
sfociando  in  immagini  di  accattivante  parvenza  estetica,  Paolo
associa in sintonia di corrispondenza armoniosa quello stimolo che coincide con il suo speciale
concetto  di  -invincibile  estate-  all'insegna  di  una  sferzante  e  prorompente  carica  di  positiva
reattività, di dinamico modus pensandi e operandi, che coinvolge subito anche il fruitore-spettatore
e conquista la sua attenta curiosità recettiva e percettiva, andando ben oltre il semplice approccio
di tipo visivo fine a se stesso e fugacemente superficiale.  Lo spettatore viene così spronato ad
accogliere  a  sua  volta  questa  speciale  sensazione  di  -invincibile  estate-  facendola  sua  e
metabolizzandola con spirito di condivisione e di compartecipazione attiva”.
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